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Decisa la TV a colori 
con il sistema tedesco 

La data di inizio delle trasmissioni sarà fissata entro il 30 settembre — La questione 
del canone — Quanto costerà un apparecchio televisivo — Il PCI: «Evitare una ulte
riore distorsione dei consumi in una situazione economica estremamente difficile » 

Il CIPE ha dec.so ieri di I si Itssa la data andiamo ma-
scegliere II sistema tedesco ! le », perchè si apre spazio 
« Pai » per la televisione a ' alla concorrenza straniera, 
colori. Commentando la de- I Egli ha informato di avere 
clslonc II ministro delle Po 
sto, Orlando, ha dichiarato 
che «con la scelta del si
stema l'Industria ha la pos
sibilità di muoversi nella giu
sta direzione e la RAI viene 
messa In condizione di at
trezzarsi per le apparecchia
ture ». 

La data eh ini/iio delle re 
golarl trasmissioni, clic do 
vrebbero essere Introdotte con
temporaneamente su entram
bi 1 canali, sarà Iissata en 
tro 11 30 settemore con un \ 
decreto ministeriale sulla ba- ; 
se delle decisioni che sa- , 
ranno prese nelle prossime 
settimane dal CIPE e dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza. 

Per quanto riguarda il ca
none il ministro Orlando ha 
detto che. secondo quanto 
stabilisce la legge di rifor
ma della RAI-TV. sarà 11 
CIP a stabilire l'ammontare, 
trattandosi di un « prezzo 
amministrato ». Dovrà comun
que essere risolto un proble
ma preliminare, se cioè ci 
sarà un canone differenziato 
tra TV a colori e TV nor
male oppure un canone unico. 
In proposito negli ambienti 
competenti non vengono l'at
te antlcli;mQrt}. -• ,, . 

Il sistemi»'-, tedesco' « Fai » 
(dalle IrrtztsIJiflotte-parole in
glesi « ptiilsc alternatlng li
ne») si basa, come II fran
cese « Secam ». sul sistema 
americano « NTSC » che è 
stato il capostipite della te
levisione a colori. Il sistema 
« Pai » e nato dalle ricerche, 
messe a punto nel laboratori 
della società tedesca « Aeg-
Teletunken». volte a supe
rare alcuni difetti dell'origi
narlo sistema americano. Ven
gono cioè eliminati l'effetto 
del cambiamenti, anche rile
vanti, nelle tinte. Nel siste
ma « Pai » — secondo 11 pa
rere tecnico del consiglio su
periore delle poste — I colori 
vengono ottenuti usando 11 
rosso, il blu e il verde com
binati Insieme: di questi tre 
però solo il rosso e 11 blu 
vengono trasmessi, 'mentre 
Il verde risulta dalla mlsee- ) 
lazlone dei primi due e dal 
segnale eli luce bianca. 

In Italia si cominciò a par
lare di TV a colori negli an
ni '59-'G0 quando la RAI ef
fettuo 1 primi esperimenti 
con II sistema americano che 
era l'unico allora In uso. Nel 
'BU-'M la RAI cominciò la tra
smissione dei segnali di pro
va quotidiani nel tre sistemi 
« NTSC ». « Secam » e «Pai ». 

Il sistema tedesco è già 
adottato, oltre dalla derma-
ma Federale, anche da Gran 
Bretagna. Belgio. Svizzera, 
Austria, Paesi Bassi. Svezia. 
Irlanda. Norvegia. Finlandia, 
Danimarca, Brasile, Singapo
re. Australia. Repubblica Sud 
Africana e da alcuni emira
ti del Coirò Persico. Adotta
no Il sistema americano, ol
tre gli USA. Canada. Messi
co e Giappone. Il « Secam » 
e Invece In dotazione, oltre 
che In Francia. nell'URSS. 
Cecoslovacchia, Ungheria, Po
lonia, Germania Democratica, 
Bulgaria, Cuba. Libano. Egit
to e altri stati arabi. 

E' difficile -.vnjutaro In che 
modo reaglrannccitll- italiani 
all'Introduzione-'' de! "- colore, 
anche se l'interrogativo più 
serio è quello legato alla si
tuazione economica del pae
se che non è certamente fa
vorevole ad una eventuale 
corsa all'acquisto degli ap
parecchi. D'altra parte non 
e neppure possibile lare del-
le previsioni precise sulla da
ta di Inizio di un regolare 
servizio. Da alcune dichiara
zioni di esponenti politici e 
di tecnici viene data come 
probabile data quella della 
estate prossima In coinciden
za con le Olimpiadi di 
Montreal. 

Alia RAI occorrono, secon
do 11 parere del tecnici, da 
8 a 12 mesi per Irradiare 
le trasmissioni sulla maggior 
parte possibile del territorio 
nazionale. I problemi più Im
portanti che l'ente televisivo 
deve risolvere in vista della 
data di [ni/lo sono l'ade
guamento delle attrezzature 
del programma nazionale 
tper il secondo canale sono 
sufficienti leggere modifi
che! e la trasformazione in
tegrale di tutti 1 mezzi tecni
ci attualmente in dotazione, 

Sul plano tecnico le previ
sioni Indicano che alla data 
rli inizio ' la RAI-TV potrà 
trasmetterò a colori per 15 
ore settimanali (un'ora al 
giorno sull'una e l'altra re
te), mentre per una program
mazione praticamente inte
grale a colori dovranno pas
sare alcuni anni. 

Attualmente sono In grado 
di ricevere Immagini a co- j 
lori « Pai » circa 13 milioni di 
Italiani e circa 6 milioni con j 
immagini «Secam». Il nu- , 
mero del televisori a colori 
esistenti alla fine dell'aprile 
scorso erano circa 350 mila, j 
poi salito in seguiti alle varie i 
iniziative che hanno consen-

n - I 

proposto un programma di 
finanziamento di 215 miliar
di per la ricerca applicata 
nel campo dell'elettronica, ri
cordando Infine che gli ad
detti Interessati all'apparato 
della TV a colori sono circa 
33 mila fra RAI-TV e aziende 
del settore. 

Per il PCI un giudizio 6 
stato espresso dalla commls-
s.onc programmazione eco
nomica. 

« Al punto al quale si era 
giunti, dopo le proposte della 
commissione tecnica — affer
ma la dichiarazione — una 
decisione sul sistema da adot
tare per la televisione a co
lori era necessaria al line di 
dare un preciso orientamento 
all'Industria. Non sembra fer
tile riaprire 11 dibattito su 
questo punto: eventuali so
luzioni di compromesso (Il 
cosiddetto sistema B stan
dard) avrebbero ulteriormen
te complicato una questione, 
già resa aggrovigliata dal
l'intreccio di fattori commer
ciali, economici e di politica 
estera. Aperto deve Invece ri
manere Il discorso sulla da
ta di entrata In vigore delle 
trasmissioni a colori. 

« E" nota l'opposizione-- <Jefc I; iltft »;. 

sindacati, opposizione dal 
PCI condivisa, ad una data 
l'avvicinata, per la spinta che 
ciò darebbe ad una ulterio
re distorsione del consumi In 
una situazione economica 
estremamente dlflicile che ri
chiede un rigoroso uso delle 
risorse. E' da augurarsi d'al
tra parte che l'industria Ita
liana sappia utilizzare il pe
riodo di attesa per evitare 
che alla entrata in funzione 
della TV a colori si verifichi 
una massiccia Importazione 
di apparecchi dalla Germa 
ma occidentale, o, comunque, 
di pezzi fondamentali del
l'apparecchio. Vanno anche 
studiate bene le misure da 
adottare perchè l'Introduzio
ne del colore non diventi oc
casione per allargare gli or
ganici della RAI-TV e perchè 
In spesa del colore non si ri
partisca in modo Indiscrimi
nato attraverso 11 canone su 
tutti gli abbonati alla televi
sione. 

«Chi continuerà a ricevere 
In bianco e nero — conclude 
la dichiarazione — non deve 
essere costretto a pagare per
chè uno strato privilegiato 
possa vedere a colori 1 pro
grammi televisivi. E' neces
sario che la commissione 
parlamentare detlnlsca un 
preciso Indirizzo in propo-

Concluso il lungo ciclo di nuovi interrogatori 

Strage di Brescia: 
crolla l'alibi 

di un altro fascista 
Cosimo Giordano ha raccontato un sacco di bugie ma i magistrati 
sono arrivati alla verità - Ascoltato a lungo Nando Ferrari - Una 
sua piantina indicava la strada percorsa dai fascisti attentatori 

| Il fascista Ermanno Buzzi durante II trasferlmanto In Carcere 

Nel corso di assemblee e di incontri popolari 

RIFORMA DELLE FORZE ARMATE: 
DISCUSSE LE PROPOSTE DEL PCI 

Al festival di San Giovanni dibattito con il compagno D'Alessio sulla modifica del regolamen
to di disciplina militare — Numerosi gli episo di di ritorsione nei riguardi di agenti democratici 

La bozza del nuovo regola
mento di disciplina militare 
predisposta dagli organi della 
Difesa e presentata pochi 
giorni fa In Parlamento, non
ché 1 problemi più generali 
concernenti il rinnovamento 
democratico delle Forze ar
mate costituiscono l'oggetto 
di una vasta consultazione po
polare che — ad Iniziativa 
del Partito comunista — si 
sviluppa In tutto 11 Paese. 
Quali le opinioni l suggeri
menti, le proposte per ade
guare Il regolamento, ad una 
visione moderna e democra
tica della vita militare, Inte
sa sia come servizio di leva 
che come carriera? E quali 
gli indirizzi di fondo per su
perare definitivamente ogni 
artificiosa contrapposizione 
tra Forse armate e cittadini, 
rendendo sempre più saldo 11 
patto costituzionale — di ri
spetto e di salvaguardia del
l'ordinamento repubblicano, 
sorto dalla Resistenza anti
fascista — su cui- ti -fon
da fa libera e cjvllc egnvl-" 
venza nel nostro "Paese?* ' ' 

Nelle assemblee pubbliche, 
nel dibattiti, nelle manifesta
zioni promosse dal nostro par
tito, dalln Federazione giova
nile comunista, da altre for
ze democratiche, risposte as
sai significative vengono dal 
giovani, dagli operai, dal la
voratori, dagli stessi militari 
di carriera o di leva che — 
superando remore e Impedi

menti non Uovi — avverto- • questi anni di ritardare, se ' no la bozza di nuovo regola
no di essere, anche loro, prò- l non proprio di Impedire, quo- i mento, ma molto resta an
tagonisti di una battaglia de
cisiva per lo sviluppo della 
democrazia e per la piena af
fermazione del principi conte-
nutl nella Carta fondamenta
le del nostro Stato. 

Occasione Importante per la 
consultazione promossa dal 
PCI si rivelano le feste del-
YUnttà: nelle manifestazioni 
di Roma e de! Lazio quello 
del riordinamento e della de
mocratizzazione delle Forze 
armate è un tema centrale. 
Qualche giorno fa, a Ostia, 
una folla di militari In bor
ghese e In divisa hn parteci
pato al dibattito con 11 com
pagno on. Aldo D'Alessio; 
eguale successo ha ottenuto 
l'altro Ieri una analoga Inizia
tiva svoltasi nell'ambito del 
festival della zona sud di Ro
ma, nel grande teatro al
l'aperto allestito sotto la mo
le di San Giovanni In Late-
rano. 

.-L'esigenza di un prorondo 
^^r joyamSnto 'del le forze ..ar

mate é del regolamento di di
sciplina militare — ha detto 
n'A'essIo — trae origine non 
già da una presunta strumcn-
tah-z-'azlone. ma da profonde 
ragioni di ordine storico chi- 1 cozionc stessa che delle For-
.'l'ii^n-rnit^'irlnnalc politico. . zc armate devo avere un pac-
Proprio a Roma, trenta anni j se democratico, progredito e 
fa Pnrtii San P'foio s e n o | moderno. 
l'inizio di un mortorio nuovo ' Sono significativi — ha ag-
t'-a Fni-ze nnivito e nnnoln I piunto D'Alessio — gli clcmon-
Da più parti si è tentato In ti di novità che caratterizza-

sto processo che maturava 
sotto il segno dell'antlfascl-
smo e della Costituzione re
pubblicana: ma troppo va
sta, pressante e unitaria è di
venuta oggi questa esigenza 
perchè qualcuno possa pensa
re di eluderla ulteriormente 

La domanda di democrazia, 
di partecipazione, di corre
sponsabilità nelle scelte, cre
sce e si afferma In ogni set
tore della vita civile. E già 
non mancano 1 primi risultati 
positivi. Dal 1870 al 1975 — 
ha detto D'Alessio risponden
do ad una domanda — in cen
to anni di storia unitaria, nes
suno del 15 o 10 regolamen
ti di disciplina militare è mai 
stato sottoposto al vaglio del 
Parlamento: si è trattatosem-
pre di materia discussa e de
cisa nei vertici più ristretti 
della gerarchla e dell'esecu
tivo. Non 6 più cosi: per la 
primo volta 11 Parlamento 
della Repubblica è stato Inve
stito di una tematica che as
sume grande rilevanza non 
solo In relazione ad un perio
do lungo o breve della vita 
di ogni cittadino ma più in 
generale. In rapporto alla con-

Per concessione della libertà provvisoria 

Altre due scarcerazioni 
nell'inchiesta Borghese 

Si tratta dell'ex presidente del Fuan Marco Pirina e 
di un altro presunto golpista arrestati un mese fa 

L'Inchiesta sul golpe Bor
ghese e sulle successive tra
me eversive che fu dalla 
Cassazione unificata a Roma, 
continua In sordina. 

Poco o nulla si sa dell'at
tività espletata dal giudici 
romani, ma lo stretto riser
bo viene diradalo da notule 
che rendono quanto meno 
perplessi sui risultati che ia 
magistratura sta otten'jr.rtj 
in questo scorcio d'estate N--i 
giro di qualche settimana -o-
no stali liberati diversi per-
sonaggl a suo tempo Inc.r--
cerati con pesanti Imputa
zioni. 

Il primo ad aprire l'cU-n-tito la ricezione eli program 
nu di TV estere. I prezzi de- I co. còme si ricorderà è s>a*o 

li apparecchi «Pa i» sono i proprio uno del maggìoil im 

non sono ' certo altrettanto l 
clamorose. Le ultime due. prò- ! 
prlo Ieri, riguardano perso- | 
naggl certamente minori, che 
tuttavia rurono a suo tempo | 
sospettati d'aver avuto un 
ruolo nel tentativo di golpe. | 
Il giudice istruttore Filippo j 
Flore ha concesso, infatti, con 
11 parere favorevole del pub- ' 
blieo mlnls'.cro Claudio Vita- [ 
ione, la libertà provvisoria a j 
Marco Plrlna. uno del pre- j 
sunti cospiratori aderenti al J 
plani che sarebbero stati I- j 
deatl da Junlo Valerlo Bor
ghese. Ex presidente del Fuan 
e fondatore insieme con altre } 
persone del « Gruppo Delta » 

Il PG chiede 
l'istruttoria 

sui fondi neri 

degli zuccherieri 
Una copia degli atti rela

tivi all'inchiesta sui Iman-
zlamentl l'atti da alcuni In
dustriali del settore .sacca-
rlfero a favore di partili, se-

j PÌi'ìniT era ' s ta lo" arrestato li | condo Indiscrezioni' 

cora di vecchio, di autorità 
rio. di Inaccettabile. La con 
sultazione proposta dal PCI 
servirà a fornire ai parlamen
tari comunisti indicazioni pre
ziose, da far valere in autun
no allorquando nella più 
Idonea sede Istituzionale si 
aprirà la discussione sull'ar
gomento. 

Sui problemi del riordina
mento della PS si è sollerma-
to In particolare Franco Fe
deli, direttore della rivista 
Ordine pubblico. 114 sono sta
te finora — egli ha detto — 
le assemblee di aderenti alla 
PS svoltesi in tutte le città 
d'Italia per discutere I delica
ti problemi di questi cittadi
ni In divisa e per esamina
re i progetti di legge di ri
strutturazione del Corpo. An
che se non sono mancati epi
sodi gravi di ritorsione e di 
rappresaglia (e Fedeli ne ha 
ricordati numerosi verificati
si a Trieste, a Bolzano, In va
rio città del Nord e del Mez
zogiorno) si t rat ta però di un 
movimento che ò destinato a 
crescere e ad imporre anche 
qui — al di là di ogni soluzio
ne mistificante — nuovi rap
porti di democrazia, di parte
cipazione, di proficua collabo
razione con le altre compo
nenti della società. 

Ancora sul tema della de
mocratizzazione e della de
militarizzazione della PS si 
è soffermato Leoni, dirigente 
della Camera del lavoro di 
Roma. La lotta alla delin
quenza comune e all'eversio
ne fascista — ha sottolineato 
Leoni — deve costituire parte 
preminente nelle attività degli 
agenti e dei funzionari di PS 
poiché questi sono 1 fenomeni 
che più preoccupano I citta-
dinl e minacciano l'ordinata 
convivenza. I dati che Leoni 
ha fornito dimostrano quanto 
sia urgente l'affermazione di 
nuovi Indirizzi: basti pensare 
che su un totale di 15 mila 
uomini -- fra agenti e fun
zionari — In forza alla PS 
nella capitale, solo 130(1 sono 
destinati a compiti di preven
zione e repressione della cri
minalità comune: gli altri 
nella grande maggioranza, so
no preposti allo svolgimento 
di pratiche amministrative e 
di mansioni le più diverse — , 
e a volte assai poco edlfl- ' 
canti — che nulla hanno a ' 
che vedere con i compiti spe- • 
clflei cui la PS deve essere 
delegata. 

Ulteriori interessanti ele
menti sono emersi dal dibatti- j 
lo: i giovani, gli studenti. I I 
pensionati. 1 cittadini che vi I 
hanno partecipato hanno po
sto una serie di interrogativi . 
riguardanti la democrazia nel- ! 
le caserme, I criteri di arruo- \ 
lamento, la discriminazione 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 1. 

Con l'Interrogatorio di Co
simo Giordano, presso l'uffi
cio istruzione del tribunale di 
Brescia, si è concluso oggi il 
« tour de force » del magi
strati bresciani — dottor 
Vino e dottor Trovato — ini
ziato quindici giorni fa. In 
due settimane hanno visitato 
numerose carceri contentan
do agli Imputati della strage 
di Piazza della Loggia e del
l'omicidio di Silvio Ferrari 
le accuse e le prove raccolte 
a loro carico. 

Cosimo Giordano era stato 
già Interrogato nelle carceri 
« Nuove » di Torino il 21 lu
glio; Il supplemento odierno 
e servito a smascherare al
cune sue bugie. L'alibi da 
lui presentato per 1) 28 mag
gio, la mattina della strage, 
è caduto. 

A Parma si e finito a tar
da notte; 11 lungo « collo
quio » con Nando Ferrari si 
è concluso infatti dopo le 
0.30. E' stato abbastanza pro
ficuo. 

Nando Ferrari ha negato 
ogni addebito per la strage: 
si ritiene responsabile, ma 
soltanto moralmente, della 
morte di Silvio, suo omonl-

i mo. per non aver cercato di 
dissuaderlo a compiere l'at
tentalo. Ha ammesso di es
sere Iscritto da anni al Mal. 
salvo una breve parentesi di 
dissenso, quando aderì a 
« R\;cossa ». il movimento 
estremista bresciano di de
stra che faceva capo a Mar
cello Malnardi. 

Quando « Riscossa » si sciol
se. Nando rientrò nel Msi. 
« Sul piano personale, non 
posso escludere che qualche 
missino possa avere del con
tatti con gli extra-parlamen-
tarl di destra: non 6 il caso 
mio. Dal 1973 rispetto le in
dicazioni del mio partito di 
non aver rapporti con co
storo ». 

Anche se poi non ha po
tuto negare di conoscere Mar
co De Amici della « Fenice », 
messo alle strette dalla te-
-stlmonlanlza di tipa ragazza 
bresciana, una certa Giusy, 
amica del milanese che ha 
fatto da tramite fra loro. 

Il De Amici gli serve an
che per tentare una mano
vra diversiva. Lo conosce, 
stando al .suo racconto, li 
20 maggio, il giorno prima 
dei funerali di Silvio Ferra
ri e lo incontra nuovamente 
la sera In casa della Giusy. 
«Era un tipo esaltalo. Gri
dava sempre. Mi ricordo che 
a un certo punto disse: "E' 
ora di smetterla con I botti 
e le pistolettate, bisogna 
passare alla strage"». 

« Era un tipo - butta li 
come a caso — capace an
che di farla ». E con ciò cer
ca di allontanare il no.spclto 
da lui e dagli altri de! « com
mando ». 

Nando Ferrar! ufferma 
che con la strage non c'en
tra. E crede di suffragare 
tale affermazione sottoli
neando che lui e il Buzzi 
non si conoscevano e che 
egli stesso era troppo ligio 
alla « politica In doppio pet
to » del Msi per ln.srlar.si 
coinvolgere In slmili vicen

de. E continua a snocciolare 
la «sua» versione: doveva 
prepararsi per un esame, 
per cui rimase in casa fino 
alle 17. La notizia della stra
ge gli venne comunicata per 
telefono dal padre che era in 
Piazza della Loggia, alla 
Banca San Paolo. 

Nel pomeriggio la sua abi
tazione viene jserquislta dal
la polizia per cui — e sem
pre Nando che racconta — 
dopo 11 consiglio di famiglia 
dei Ferrari e del Gussago. 
viene deciso che lui ed Artu
ro Gussago lun altro gio
vane fascista In carcere per 
reticenza) si trasferiscano sul 
Lago di Garda. 

I capi ed 1 politici del 
«commando» assassino di 
Piazza della Loggia compio
no, in quelle ultime giornate 
del maggio 74. l'operazione 
emigrazione: Ermanno Buz
zi va per qualche giorno a 
Trieste; Mauro Ferrari, 11 
fratello di Silvio, Nando Fer
rari e Arturo Gussago sul 
Lago di Garda. 

Un ruolo non secondario, 
dopo 1 due gravi fatti, han
no giocato 1 familiari di 
Nando. Abbiamo già visto 
come il padre, la notte stes
sa della morte di Silvio, gii 
abbia confezionato l'alibi e il 
28 mattina telefonò a più ri
prese a caia. Ma anche la 
madre ha un suo compito 
particolare. Nando la utilizza 
per blandire Ombretta Ola-
comazzl. una teste molto pe
ricolosa per lui. Quando vie
ne arrestata dal magistrato 
e rilasciata dopo due giorni, 
e la madre di Nando a por
tarle delle rose, ad Invitarla 
in occasione del suo com
pleanno a cosa. Particolari 
« attenzioni » per accattivarsi 
una teste che deve aver sen
tito molto. 

Nando, quando sarà Inter
rogato, dopo il suo arresto 
ad Alessandria, dal magi
strati bresciani si difenderà 
chiamando In causa Ombret
ta: «Sentite lei, confermerà 
tutto quanto vi ho detto ». 
Anche la madre, sentita a 
Brescia, afferma: «Mio fi
glio non c'entra, Ombretta 
può confermare ». e quando 
il PM dottor Trovato dà let
tura della deposizione della 
Glacomazzl, la compita si
gnora non riesce a conte
nersi e sbotta con un: « Spor
ca puttanella ». 

AI termine dell'interroga
torio hanno mostrato a Nan
do Ferrari un ciclostilato fir
mato « Avanguardia naziona
le », sequestrato in casa sua, 
sul cui retro era tracciato 
un percorso con delle Indi
cazioni. «Ci puoi spiegare 
cosa significa questo?». «Non 
ricordo: forse uno schizzo 
che ho fatto per indicare la 
.strada a qualcuno che mi 
aveva chiesto dove fosse un 
meccanico ». 

« Potrà anche darsi, ma An
gelino Papa — fa presente al 
dottor Vino — spontaneamen
te, nel carcere di Cremona. 
hu tracciato 11 percorso com
piuto da.l «commando» per 
recarsi il 28 maggio In Piaz
za della Loggia a depositare 
la bomba: I due grafici sono 
pressoché uguali ». 

Carlo Bianchi 

Uno dei fondatori 

del Partito in Lucania 

Gli 80 anni 
del compagno 

Michele 
Bianco 

Il messaggio di con
gratulazioni dei com
pagni Longo e Ber

l inguer 

Il compagno Michele Bian
co, stimalo dirigente del Par
tito e del movimento conta
dino nella Basilicata, com
pie oggi 80 anni. Nell'occa
sione, un messaggio di con
gratulazioni e di auguri gli 
e stato fatto pervenire dal 
presidente del partito Lui
gi Longo, e dal segretario 
generale Enrico Berlinguer, 
«Ricevi per ti tuo ottantesi
mo compleanno — dice 11 
messaggio — un saluto calo
roso e ali auguri Iraterm di 
tutti Ì compagni. La tua lun
ga milizia di dirigente co
munista e di esponente del 
movimento di emancipazione 
delle masse contadine e del
le popolazioni della Basilica
ta e del Mezzogiorno costi
tuisce un atto esemplo di 
fermezza ideale e politica, di 
coerenza antifascista e demo
cratica, di attaccamento ai 
nostri principi. Ti auguria
mo, caro Bianco, ancora lun
ga vita per contribuire, net 
limiti delle tue possibilità, 
alle lotte e alle vittorie die 
ci attendono ». 

Nato a Migìtonico i Mute
rai il 2 agosto ;»»5 da fami
glia contadina. Michele Bian
co entra giovanissimo nelle 
file del Partito socialista im
pegnandosi subito in un'inten
sa attività politica e cultu
rale. Dopo la prima guerra 
mondiale è già in prima fi
la nelle vicende politiche di 
Muterà dove il Comune e 
stato appena conquistato dal 
socialisti. Ma presto si sca
tena la violenza criminale 
del fascisti e dei mazzieri de
gli agrari. Braccato nelle 
campagne. Bianco riesce a ri
parare a Napoli dove si af
fianca ben presto al gruppo 
dei « terzini » e aderisce al 
fartito comunista. Tra i suoi 
primi compiti, la gestione edi
toriale, redazionale e orga
nizzativa della rivista «Pro
meteo ». 

Più tardi, quando gli e pos
sibile tornare in Basilicata, è 
tra i fondatori del partito a 
Matera dove per oltre un de
cennio è alla guida della Fe
derazione e anima il movi
mento di ricostruzione delle 
strutture sindacali e di or
ganizzazione del movimento 
contadino. E' in quell'epoca, 
e soprattutto nella fase del
le sollevazioni del V5-'J6 co
inè nella stagione delle gran
di lotte contadine del 'AD-'W, 
che emergono in tutta la lo
ro forza le straordinarie doti 
di equilibrio, di intelligenza 
politica, di capacita organiz
zativa del compagno Bianco. 
Ed e anche grazie alla salda 
direzione di questo movimen
to che proprio a Matera vie
ne imposta la prima appli
cazione da parte del pre
fetto delle direttive del mi
nistro dell'agricoltura com
pagno Gullo sull'imponibile 
dì manodopera e l'assegnazio
ne delle terre ai contadini. 

Eletto deputato nel 'tK. e 
riconfermalo sino al '63. Mi
chele Bianco lega tra l'altro 
la sua incisiva azione parla
mentare alla lotta e alla leg
ge per il risanamento dei 
Sassi di Matera come mo
mento esemplare della più 
complessiva battaglia per la 
rinascita del Mezzogiorno. So
lo attraverso la tenacia del
la sua iniziativa e la mobili
tazione nazionale che intor
no ai Sassi egli riesce a de
terminare. Il governo e alla 
fine costretto a prendere ini
ziative concrete e in qualche 
misura risolutive almeno del 
dramma delle popolazioni del
la città vecchia. 

Grazie alla sua passione ci
vile e al suo rigore morale, 
il nome di Bianco continuerà 
ad essere legato alla vi
cenda politica materana an
che dopo che il peso degli an
ni gli consiglia di rinunciare 
agli incarichi di lavoro più 
gravosi. Consigliere comuna
le sino all'anno scorso. Miche
le Bianco non ha rinunciato 
neppure a prendere attiva 
parte alla battaglia elettora
le siglata dallo splendido 
successo del 15 giugno. A lui 
continuano a guardare come 
ad un grande esempio tutti i 
compagni di Matera e i più 
giovani in particolare. 

h'Unilu si unisce a tutto il 
Partilo nel formulare al com
pagno Michele Bianco i più 
calorosi e iraternl auguri 

La coda di paglia delPon. Foschi 

attualmente questi: 14 polli
ci da 400 a 43U mila lire: 20 
pollici 630-700 mila lire; 2G 
pollici 625-650 mila lire. 

Commenti di diversa Into
nazione sono «itat 1 fatti dn 
ministri ed esponenti politici. 
II sottosegretario atfll esteri, 
UattaKllu iPRI). ha Giudicato 
« tdusto •> 11 criterio di affida
re a tutte le forze politiche 
rappresentate nella commiv 
«ione parlamentare di vigi
la ni-a la decisione nulla data 
di ini/lo delli* trasmissioni. Il 
ministro Donat Cattln ha in-
••ce dichiarato che «se non 

putatl. il genero le Vito Mi- [ salo di Ins'irrezlone armata 

trapelate i politica. In garanzie per 1 eio-
pritno luglio scorso ed accu- j Un-|._j.arebjK_statu_chk'.v^i^ln I V H n l emigrati che tornano in 

Con un tono decisameli te 
smodato il sottosegretario de 
alla '.""• nita, ori. Fosclu, ha 
reagita alta denuncia del PCI 
e dell'Umili virca il carattere 
oggettivamente diversivo clic 
le sue proposte di « aggiorna
mento » delle nonne sutt'as 

tributsca anche e soprattutto 
ad un radicale mutamento 
qualitativo del lavoro incàico. 
Ma quando Questa modifica 
risolvibile con una «.leggina» 
tdt un solo articolo) viene in
serita come pretende di 
far Folcili - in un contesto 

celi, per 11 quale precedere 
temente era stata derubrica
ta l'Imputazione contenuta 
nel mandato di cattura. Anzi, 
perche potessero scaltrivo 1 
termini di carcerazione pre
ventiva lu considerata una 
data precedente a quella del
l'ordine di arresto notifica
tomi dnl giudici romani: fu, 
per Ironlu della sorte, presa 
in considerazione la data del
l'arresto ordinato da Tambu 
rino al oliale, per altro, l'in
chiesta era stata lolla, 

Le scarcerazioni seguenti 

cospiro/Ione politica me 
dlnnte associa/ione Secondo 
quanto è emerso dall'lstrut 
toria, gli sarebbe stato affi
dato nel dicembre del 1970. in 
occasione del progettato col 

visione dalla Procura pene 
rale della corte d'Appello al
la Procura della Rcnbbhc-*. 

A proposito di questa inda 
gme nei giorni scorsi uscì 
la notizia che P sostituto pro
curatore dclW KLpubbllci 

patria per effettuare il ser
vizio militare rischiando spes
so di perdere 11 posto di la- j 
voro Un dibattito che dr- , 
ve continuare — ha racco- ! 
mandato un vecchio sottuf- | 

stensa ospedaliera acquistano I cosi ampio da prevedere per-
rispetto alla prospettiva di un I sino il trasferimento nudo e 
rapido iter parlamentare del- \ crudo alle Regioni dell'a. 

sanitaria. 

pò di stato, l'incarico dì oc- j Claudio' VltV-.Ao .vcv^ci iV- ' ficiale di PS, ormai In pen 
cuDnre l'università di Roma. 

La liberta- provvisoria è stu 
ta concessa anche a Gavino 
Matta, che era stato arresta
to contemporaneamente a 
Plrlna Matta, accusato di as
socia/Jone sovversiva, venne 
cattui'Hlo a Miluno e quindi 
tra.sierlto « Roma. 

sto al giudice 'struttola Giù | sione 
seppe Pizzuti 11 non doverti , che è 
procedere nel confronti delle 
persone Implicite In quanto 
tali erogazioni non conter
rebbero, sotto 11 profilo pena 
le, alcun elemento di liti 
fella. 

m tutte le sedi, per-
tempo che qualcosa 

cambi, nel profondo in quel-
Il che per troppo tempo sono 
stati considerati « corpi sepa
rali » dello Stato. 

Eugenio Manca 

la riforma 
smodato e malaccorto, ma 
proprio per questo significa
tivo: Foschi sa di aver torto 
e di essere stato colto in ca
stagna. 

In breve, nessuno contesta 
— to abbiamo detto e ripe
tuto a chiare lettere — l'op
portunità e anzi ta necessita 
di andare subtto ad una mo
difica delta legge ti. 38*1 ap
punto per superare il blocco 
delle convenzioni e fidare 
una nutmativa unica che coti-

Tono ' stenza psichiatrica cosi com'è 
oggi, allora starno di fronte 
ad un'operazione del tutto 
inaccettabile per il suo evi
dente carattere di tiuovo stral
cio clic non avvia alcuna po
litica rinnovatrtcc. 

Né vale farsi usbergo, co-
I me pretende di fare anche 
j un'anonima nota dett'Avanli1, 
] rftf una consultazione prevev-
; ina con le Regioni, la Fede-
l .azione CUILCISLV1L e i 
' sindacati medivi, che viene 

ora spacciata per ;l rilascio 
di una cambiale m bianco. 
Le co},c stanno in modo cosi 
piofondamente dnerso che 
proprio mentre Foschi e l'ai-
ventato commentatore sorta> 

li^ta si dedicavano a banali 
es-ereizi polemici nei confron
ti rfrf/'UmtH. la Federazione 
sindacale diffondeva un giu
dizio assai pesante sulle pio-
poste di Foschi e di quanti 

magari inconsapevolmen
te - si sono prestati alle sue 
tnatiovre 

Ma c'è ancora tempo per 
riparare. L'appuntamento e 
fissato per settembre, quando 
si andrà al dunque non per 
le proposte-stralcio (come mo
stra sorprendentemente di 
augurarsi /"Avanti!v ma per 
la conclusione dei lavori pre
paratori del testo della ICQQC 
di iifvrma. (gip* 

Dopo quattro 
anni sta per 
finire l'attesa 

Sonn un t-N c'ipench-nle 
ilei, AT.M- d. l'yl'eivc in 
pensioni-, con l.i kvui' il. 
:i.W m Livore divh e\ com-
b.iri'nii. d.il 1 MÌ.I-V.O 
1K71 

Dopo •} .inni non -Ì deri
dono .meor,i ,( darmi quel
lo che ni, spr-ll.i Di re-
< enii l'INPS di Ruma mi 
ha dello i hr l.i m..i pra 
1 li ,i i' p.i .- al a ,i' Ceni ro 
c lemonuo Ini ci.il 2 -ci-
tembre 1!'74 

COR1UDO MANKTTI 
?'irenxe 

La tua lunghissima atte
sa sia per terminare. In 
questi atomi il Fondo di 
previdenza degli addetti ai 
pubblici servizi di traspor
lo ha terminato l'istrutto
ria della pratica ed ha tra
smesso al Centro elettro
nico dell'INPS i dati ne
cessari per la verifica con
tabile ed amministrativa 
del provvedimento di ri
costituzione della pensio
ne ai sensi della legge 
n :i3(ì. 

Entro settembre prossi
mo dovresti, dunque, ri
cevere le tue spettanze: in 
caso contrario, scrivici an
cora. 

Controlli se 
le cose stanno 
effettivamente 
così 

Il Consiglio dell'Ordine 
di Vittorio Veneto a me/.-
xo di un mio Incaricato mi 
ha latto sapere che il de
creto di nomina a cava
liere ò stato emesso il 4 
giugno '74 e II mio llbrctlo 
porta II numero 991884, Al 
mio primo interessamento. 
In data 15 giugno '73. mi 
lu dato 11 numero della 
pratica di concessione (nu
mero 585389). Al secondo 
Interessamento, in data 12 
dicembre '74, mi lu detto 
che la pratica era stata 
Inoltrata al ministro della 
Di lesa e al terzo interessa
mento, in data 3 aprile '75, 
mi è slato detto che In 
pratica e stata portata al
la firma del Presidente 
della Repubblica. La di
scordanza tra le risposte 
mi la pensare che qualcosa 
non va. 

GUERINO MELATTI 
Pescara 

/( Consiglio dell'Ordine 
di Vittorio Veneto ci ha 
comunicato che, dopo la 
Sua nomina a cavaliere, 
avvenuta il 2H marzo '75. 
ha spedito alla Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Pescara il libretto nume
ro 'JiCJJSfi le non, come 
le hanno rilento, nume
ro H9IH6I) per il conse
guente pagamento in suo 
favore dell'assegno mensi
le a lei spettante e rela
tivi arretrati. Se non ha 
ancora ricevuto il libretto 
riteniamo che esso trovasi -
giacente presso la detta \ 
Direzione provinciale ove e ' 
opportuno lei si rechi $1 i 
più presto possibile per j 
riscuotere quanto le com
pete. Se anche questi dati, 
a noi recentemente torni
ti dal Constaho di Villo-
rio Veneto, dovessero esse- \ 
re errati ci scriva di nuo
to m modo che «posta < 
pensioni » possu dipanare \ 
la matassa per il ricono- , 
scimento dei suoi diritti. , 

Riversibilità 
della pensione ' 
di guerra 

Dopo la morte di mio 
padre, deceduto per eausa 
di guerra, mia madre ha 
percepito la pensione di ' 
riversibilità | 

Moria quest'ultima. 11 
16-8-1974. noi ligll non ab
biamo avuto diritto a ì 
niente 

Di recente ho sentito al
la televisione che la Cor
te Costituzionale ha di
chiarato incostituzionale 
una legge emanata du
rante il fascismo che ri 
guardava gli orfani di ' 
guerra. Poiché ho un fra
tello inabile, si potrebbe 
lare qualcosa per largii 
avere la ]3cnsione. che per-
coplva mia madre? At
tualmente egli gode della 
pensione da invalido clvl- I 
le più gli assegni )^cr la | 
moglie e i ligli lutti pic
coli I 

OTELLO SERENI j 
Ponte Ecola (Pisa) 

Alla tua domanda pos- I 
siamo rispondere positiva- I 
mente. Tuo fratello, in- \ 
fatti, può avere diritto al- , 
la pensione di guerra di 
riversibilità purché dimo
stri di essere inabile a I 
qualsiasi proficuo lavoro. 
Questa è infatti attuai, 
niente l'unica condizione I 
posta dalla legge li-3-ims 
n. 313 per i tigli maggio- \ 
remi! tu tema rìt penslo- * 
ne di guerra : le olite gra- , 
iissnne limitazioni sono \ 
ormai cadute per ì'niler-
vento drìlu Corte Costilu- \ 
ztoiialc clic nel tebbraio di ' 
quest'anno Ini dall'aiuto j 
ii'ewlttrr «ali mtl di e :,l | 
della pi edetta leaae nella , 
parie in cut subordinava- j 
no il ittiittu alla pensione I 
indiretta di guerra dei fi
ali muqqioieiini inabili al J 
lavoro alla condizione che i 
tosseio ila aiuti tali prima ' 
del t uiiipiiiiento della ' 
nuiaaioie eia. oppure pei- • 
imi delta data di crs\nzì> ' 
ne del dint'o de! genitore. 

A CULI di F. Viten! 
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